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Vallombrosa (FI); 14.6.2013 

Davide Pettenella, 
Laura Secco e Mauro Masiero 

Organizzazione della 
presentazione 

1.  Introduzione: il cambio di sensibilità 

2.  I fenomeni di illegalità a livello internazionale 

3.  I fenomeni di illegalità a livello nazionale 

4.  Considerazione conclusiva: un problema di 
governance?  

Slides disponibili in: www.tesaf.unipd.it/pettenella/ 

1.  Introduzione:  
 il cambio di sensibilità 

 Dal 2001, State of the World Forests della 
FAO: per la prima volta in un testo ufficiale 
di una organizzazione intergovernativa si 
fa riferimento a “illegalità” e “corruzione”… 

 3. Quadro interno 2. Quadro internaz. 4. Conclusioni 1. Introduzione 
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 … al 2013: LEAF, un programma 
specializzato dell’INTERPOL nel settore 
forestale 

 3. Quadro interno 2. Quadro internaz. 4. Conclusioni 1. Introduzione 

Pratiche illegali nelle attività forestali 
(sec. WCFSD, 1997) 
•  Tagli irregolari 
•  Mancato rispetto norme di 

concessione  
•  Contrabbando di legname (violazione 

di limiti all’export e all’import) 
•  Dichiarazioni false relative alle 

dimensioni, alla qualità, al valore della 
merce 

•  Contabilità falsificata 

Corruzione di 
pubblici ufficiali, 

concussione 

`Illegal logging' has no single definition. It is not a legal term derived from treaties, 
statutes, or court opinions. Neither is it a technical term that professionals use in a 

consistent way. In a general sense, "illegal logging takes place when timber is 
harvested, transported, bought or sold in violation of national laws” 

 (Brack & Hayman 2001, p.5).  

 3. Quadro interno 2. Quadro internaz. 4. Conclusioni 1. Introduzione 

Fonte: http://www.mcpfe.org/system/files/u1/meetings/05/il/D_Brack.pdf 

Utilizzo di legno illegale Un problema globale, con dati e percezioni 
differenti  

 3. Quadro interno 2. Quadro internaz. 4. Conclusioni 1. Introduzione 

Il controllo di pratiche illegali non è un 
problema tecnico 

•  Visibilità della merce commercializzata 

•  Moderni sistemi di monitoraggio via satellite 

•  Concentrazione fisica dei canali commerciali (strade, 
porti)  

•  Sistemi economici di tracking 

 3. Quadro interno 2. Quadro internaz. 4. Conclusioni 1. Introduzione 
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http://blog.google.org/2009/12/seeing-forest-through-cloud.html  3. Quadro interno 2. Quadro internaz. 4. Conclusioni 1. Introduzione 

Eyes in the forest 
http://maps.eyesontheforest.or.id/ 

 3. Quadro interno 2. Quadro internaz. 4. Conclusioni 1. Introduzione 

2.  I fenomeni di illegalità 
a livello internazionale 

Il problema (fonte: Interpol) 
•  Tagli illegali: 50-90% del volume dei principali paesi 

tropicali e 15-30% di tutto il legname oggetto di 
commercio internazionale  

•  11 miliardi $/anno di profitti illegali dalla vendita di 
legname 

•  Danni diretti: almeno 10 miliardi $/anno mancati redditi 
e imposte nei paesi produttori  

•  Molti e gravi danni indiretti: condizioni di vita della 
popolazione locale, rafforzamento criminalità 
organizzata, perdita di biodiversità, diffusione di pratiche 
corruttive nella pubblica amministrazione, riciclaggio 
capitali sporchi, conflict timber (legno di guerra), … 

1. Introduzione 3. Quadro interno 4. Conclusioni 2. Quadro internaz. 
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•  More than 90% of these certified forests are in North America and Europe, 
while the majority of the deforestation and illegal logging continues to take 
place in the tropical forests of the Amazon Basin, Central Africa, and 
Southeast Asia. 

•  It is estimated that illegal logging accounts for 50-90% of the volume of 
forestry activities in key producer tropical countries and 15-30% of all wood 
traded globally. It is also estimated that illegal logging still occurs in many 
formally protected forests, especially in tropical countries. 

•  Clearly, if left uncontrolled, illegal logging will undo the global community’s 
efforts to reduce carbon emissions from deforestation and forest 
degradation. 

•  In addition to the environmental damage, the loss of revenue and tax 
income due to illegally harvested wood is estimated to be at least USD 10 
billion per year. The trade in illegally harvested timber is also highly lucrative 
and is estimated at USD 11 billion. 

•  The criminal gangs behind these crimes damage local communities through 
loss of income, livelihood and life-threatening environmental damage. They 
are also responsible for the corruption of officials, fraud, money laundering, 
extortion, threats of violence and even murder. 

Source: Interpol wen site 

Responsabilità: Europa 

•  16-19% del legno 
importato in EU è 
illegale          
= 26-31 Mm3 

•  Origine: 
 50% Europa dell’Est 
33% Sud-Est asiatico 

Fonte: Hirschberger, 2008 

1. Introduzione 3. Quadro interno 4. Conclusioni 2. Quadro internaz. 

Public works/construction  46%  
Arms and defence  38%  
Oil and gas  21%  
Banking and finance  15%  
Real estate/property  11%  
Pharmaceutical/medicare  10%  
Power generation/transm.  10%  
Telecoms  9%  
IT  6%  
Forestry  5%  
Mining  5%  
Transportation/storage  5%  
Heavy manufacturing  4%  
Agriculture  3%  
Fishery  3%  
Civilian aerospace  2%  
Light manufacturing  1%  

Mercato del legno: nella “norma” della corruzione 

Tra le attività commerciali, 
quali sono le due per le 
quali vengono più 
frequentemente pagate 
tangenti?  

http://www.transparency.org 

1. Introduzione 3. Quadro interno 4. Conclusioni 2. Quadro internaz. 

Che probabilità ci sono che 
un funzionario pubblico 
chieda o accetti una 
tangente? (0=alti livelli di 
corruzione) 

… ma con molti 
maggiori effetti 
esterni negativi 

1. Introduzione 3. Quadro interno 4. Conclusioni 2. Quadro internaz. 
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Conseguenze del problema 
•  Depauperamento risorse naturali 

•  Diminuzione (nel medio-lungo periodo) 
di una fonte di reddito per i proprietari, 
gestori e lavoratori  

•  Venir meno di una fonte di entrate per le 
autorità locali (tassazione) 

• Prezzi bassi 

• Accessibilità 
ai prodotti 

Crescita della  
domanda di prodotti illegali 

“Spiazzamento” delle  
attività legali 

Fonti di 
reddito 

immediato 
(di 

sopravvivenza 
o speculativi) 

1. Introduzione 3. Quadro interno 4. Conclusioni 2. Quadro internaz. 

Effetti 
AMBIENTALI 
Deforestazione, perdita di biodiversità, 
alterazione ciclo dell’acqua, 
assorbimento CO2…  

SOCIALI 
Popolazioni indigene, comunità locali, 
diritti/sicurezza dei lavoratori, ... 

ECONOMICI  
Minori introiti, evasione, concorrenza 
sleale, danni alle imprese virtuose… 

1. Introduzione 3. Quadro interno 4. Conclusioni 2. Quadro internaz. 

Effetti sociali  
  Circa 1,2 Mld di persone vivono delle/

nelle foreste (World Bank, 2003) 

  Violazioni di diritti civili e/o tradizionali (es. 
problema della proprietà e del diritto d’uso 
delle terre) 

  Accesso alle risorse (cibo, acqua, piante 
medicinali…) 

  Mancato rispetto di culture e tradizioni 
(piante sacre, luoghi di culto, riti…) 

  Conflitti sociali (es. comunità/compagnie) 

  Condizioni di lavoro (salari, sicurezza 
lavoratori, migrazioni manodopera…) 

  Ripercussioni sulla salute 
  (…) 1. Introduzione 3. Quadro interno 4. Conclusioni 2. Quadro internaz. 

(Fonte: S.Baffoni) 

1. Introduzione 3. Quadro interno 4. Conclusioni 2. Quadro internaz. 



16-06-2013 

6 

Effetti collaterali: es. bracconaggio 

La costruzione di strade e le utilizzazioni favoriscono l’azione dei 
bracconieri: 

  Danni ecologici e ambientali (es. grandi  primati nel bacino del Congo: 
70t/mese carne gorilla 4 principali mercati Camerun – Greenpeace, 2003) 

  Danni sociali: problemi alimentazione popolazione locale 

  Danni economici: traffico di prodotti del bracconaggio (pelli, organi, 
avorio…) 15 – 20 Mld Euro/anno (WWF, 2007) 

1. Introduzione 3. Quadro interno 4. Conclusioni 2. Quadro internaz. 

Effetti esterni al settore forestale 
Il caso del conflict timber 
I profitti dei tagli hanno alimentato conflitti regionali o locali in 
Cambogia, Liberia, Myanmar, Sierra Leone, nella Repubblica 
Democratica del Congo,… (FERN e RIIA, 2002, Global Witness, 2001) 

Esempio: Liberia 
diamanti e legno = merci di scambio per alimentare la guerra civile 
(Charles Taylor, NPFL) e per sostenere la RUF (guerra civile in 
Sierra Leone, 2000). (Nel 1990-1994, 55M US$ dai tagli controllati dal NPFL) 

Coinvolgimento diretto e indiretto delle compagnie del legno (strade, 
cargo, uso privato delle milizie, appoggio logistico, finanziamenti…) 

1. Introduzione 3. Quadro interno 4. Conclusioni 2. Quadro internaz. 

3.  I fenomeni di illegalità 
a livello nazionale 

Prevention of and Fight against Crime. 
With the financial support of the European 
Commission-Directorate General Home Affairs. 
Prevention of and Fight against Crime Programme 
of the European Union.  

• Una ricerca specifica sull’illegalità nel 
settore forestale italiano 

www.euscore.eu 
Task Force Foreste 1. Introduzione 2. Quadro internaz. 4. Conclusioni 3. Quadro interno 
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•  L’illegalità “storica” 

•  L’illegalità “dimenticata” 

•  Le illegalità emergenti 

Tre categorie di illegalità nel 
settore foresta-legno italiano  

Task Force Foreste 1. Introduzione 2. Quadro internaz. 4. Conclusioni 3. Quadro interno 

L’illegalità “storica” 
•  Incendi forestali dolosi e colposi 
•  Tagli irregolari 
•  Bracconaggio 
•  Pascolo abusivo 
•  Commercio di piante e animali CITES 
•  Infrastrutture irregolari (strade forestali, discariche,…) 
•    

Fonte: CFS 

Task Force Foreste 1. Introduzione 2. Quadro internaz. 4. Conclusioni 3. Quadro interno 

L’illegalità “dimenticata”:  
i prelievi e commercio legna da ardere 

•  Salute/sicurezza e regolarità del lavoro nelle 
lavorazioni boschive; regolarità fiscale 

•  Più che illegalità tout-court, un’area “grigia” 

Prelievi: 3-5 Mm3 (dati Istat) 
 dato fortemente sottostimato (APAT, 2003; Magnani, 
2005; Corona et al., 2007) 

Task Force Foreste 1. Introduzione 2. Quadro internaz. 4. Conclusioni 3. Quadro interno 

Consumi di 
energia 
primaria da 
biomasse 
solide nei 
paesi dell'UE 
nel 2009 

Fonte: EurObserver (2010) 

Task Force Foreste 1. Introduzione 2. Quadro internaz. 4. Conclusioni 3. Quadro interno 
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L’illegalità “dimenticata”:  
i prelievi e commercio legna da ardere 

•  Salute/sicurezza e regolarità del lavoro nelle 
lavorazioni boschive; regolarità fiscale 

•  Più che illegalità tout-court, un’area “grigia” 

Prelievi: 3-5 Mm3 (dati Istat) 
 dato fortemente sottostimato (APAT, 2003; Magnani, 
2005; Corona et al., 2007) 

Consumi:  
- ENEA, consumi “civili”: 21,1 Mt (1997) e 14,5 Mt (1999) 
- APAT-ARPA Lombardia, consumi residenziali 19,1 Mt 
(2006) 
- Pettenella e Andrighetto (2011): 16,5 - 23,5 Mm3   

Task Force Foreste 1. Introduzione 2. Quadro internaz. 4. Conclusioni 3. Quadro interno 

Prelievi e commercio legna da ardere 

•  Consumi interni: 18-22 Mt 
•  Prelievi interni: 3 Mt (dati Istat) 
•  Import e altri fonti interne (scarti lavorazione, 

recupero, ecc.): 5 Mt (dati FAO) 

Un tentativo di stima: 

Assunzione prudenziale  Commercializzati in maniera 
regolare (IVA versata) 

■  Legna commercializzata irregolarmente: 10 –14  Mt 
■  Prezzo di vendita medio su strada = 60 Euro/t  
■  IVA (10%) evasa: 60 - 84 M Euro 

Task Force Foreste 1. Introduzione 2. Quadro internaz. 4. Conclusioni 3. Quadro interno 

• Bassi livelli di 
meccanizzazione 
• Scarsa professionalità 
• Lavoro in nero 

Il rischio di no 
sviluppo 

dualistico delle 
lavorazioni 
boschive La filiera della 

legna da ardere 

Cedui (42% dei 
boschi italiani) 

La filiera del 
legname da opera 

Fustaie             
(36% dei 
boschi italiani) 

• Alti livelli di 
meccanizzazione 
• Alta professionalità 

Task Force Foreste 1. Introduzione 2. Quadro internaz. 4. Conclusioni 3. Quadro interno 

Le illegalità “emergenti”  
•  EU Timber Regulation 995/2010 (“Due Diligence”): è 

contro la legge l’introduzione sul mercato interno 
dell’UE di legname di origine illegale  

Task Force Foreste 1. Introduzione 2. Quadro internaz. 4. Conclusioni 3. Quadro interno 
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Le responsabilità dell’Italia 

Italia:   
•  6° importatore mondiale di legno 
•  2° importatore europeo di legno (in questi anni di crisi 1°, con UK 2°) 
•  1° importatore di legno dai Balcani e sud Europa 
•  2° importatore europeo di l.tropicale 
•  1° importatore mondiale di legna da ardere  
•  4° importatore mondiale di cippato 

L’Italia è  il 1° partner commerciale per l’export del Camerun, 
della Romania, della Bosnia, dell’Albania, della Serbia,… 
Sec. la CE il 19% del legname importato nell’UE è illegale… 

Non è generalizzabile l’uguaglianza: 
Importazione di legname dai PVS o CIT = deforestazione 
né tanto meno                                          = corruzione  

Task Force Foreste 1. Introduzione 2. Quadro internaz. 4. Conclusioni 3. Quadro interno 

Le illegalità “emergenti”  
•  EU Timber Regulation 995/2010 (“Due Diligence”): è 

contro la legge l’introduzione sul mercato interno 
dell’UE di legname di origine illegale  

•  Riciclaggio di denaro “sporco” 
•  acquisto di lotti boschivi (a prezzi gonfiati, in aste pubbliche)  
•  appalti pubblici nel settore (ogni appalto, almeno 5.000 € di 

pizzo – Rapporto Ecomafie Legambiente,  2010) 

Task Force Foreste 1. Introduzione 2. Quadro internaz. 4. Conclusioni 3. Quadro interno 

Le illegalità “emergenti”  
•  EU Timber Regulation 995/2010 (“Due Diligence”): è 

contro la legge l’introduzione sul mercato interno 
dell’UE di legname di origine illegale  

•  Riciclaggio di denaro “sporco” 
•  acquisto di lotti boschivi (a prezzi gonfiati, in aste pubbliche)  
•  appalti utilizzazioni boschive (ogni appalto, almeno 5.000 € di 

pizzo – Rapporto Ecomafie Legambiente,  2010) 
•  Commercializzazione illegale di imballaggi in legno 

1)  Pallet marchiati EPAL ma non 
conformi 

2)  Importazione pallet da Est 
Europa (provenienza illegale?) 

3)  Fiorente mercato nero dei pallet: 
Si stima che 30% dei cicli di utilizzo annui dei pallet in 
Italia sia gestito illegalmente, prezzo medio 5,50 €/pallet 
(Fava et al. 2009): IVA evasa ca. 400 M €/anno 
In più, aumento costi per industria e distribuzione e 
conseguente rischio di aumento domanda pallet illegali;  
riduzione prezzi fino al 25%; riduzione efficienza uso risorse   

Fonte: Assoimballaggi, 2006 

Imballaggi 

Task Force Foreste 1. Introduzione 2. Quadro internaz. 4. Conclusioni 3. Quadro interno 
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Le illegalità “emergenti”  
•  EU Timber Regulation 995/2010 (“Due Diligence”): è 

contro la legge l’introduzione sul mercato interno 
dell’UE di legname di origine illegale  

•  Riciclaggio di denaro “sporco” 
•  acquisto di lotti boschivi (a prezzi gonfiati, in aste pubbliche)  
•  appalti utilizzazioni boschive (ogni appalto, almeno 5.000 € di 

pizzo – Rapporto Ecomafie Legambiente,  2010) 
•  Commercializzazione illegale di imballaggi in legno 
•  Raccolta e commercializzazione di funghi e tartufi 

Task Force Foreste 1. Introduzione 2. Quadro internaz. 4. Conclusioni 3. Quadro interno 

Illegalità nel settore funghi e tartufi 1) Evasione fiscale dei commercianti 
e trasformatori di funghi tramite 
auto-fatturazioni maggiorate:  
 - raccoglitori di funghi: “regime di 
esonero” se volume affari max 2.580 € 
(7.750 € se in comuni montani <1.000 
abitanti e simili); 
 - acquirenti: autofatturazione distinta nel 
registro acquisti, possibilità di detrarre 
IVA  

2) Riciclaggio di denaro sporco: acquisto di funghi a prezzi 
superiori alla media in Balcani, Europa CO, Svezia, Finlandia; 
poi rivenduti altrove (dopo eventuale triangolazione) 

3) Terfezie vendute come tartufi: funghi ipogei, da Cina e 
Maghreb, frode commerciale ed agroalimentare (fonte: 
Assotartufai)  

4) Tartufi e funghi con denominazione contraffatta 

PFNL 

Task Force Foreste 1. Introduzione 2. Quadro internaz. 4. Conclusioni 3. Quadro interno 

14 commercianti di tartufi coinvolti; 
2 ditte fantasma d’importazione 
giro d’affari di 5 M € (2011) 
Fonte: CFS; Dicembre 2012 

Task Force Foreste 1. Introduzione 2. Quadro internaz. 4. Conclusioni 3. Quadro interno 

http://www.lagazzettadiviareggio.it/cronaca/2013/02/arresto-choc-
romanini-in-carcere-per-sequestro-di-persona-e-ricatto-a-luci-rosse/ 

Task Force Foreste 1. Introduzione 2. Quadro internaz. 4. Conclusioni 3. Quadro interno 
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Le illegalità “emergenti”  
•  EU Timber Regulation 995/2010 (“Due Diligence”): è 

contro la legge l’introduzione sul mercato interno 
dell’UE di legname di origine illegale  

•  Riciclaggio di denaro “sporco” 
•  acquisto di lotti boschivi (a prezzi gonfiati, in aste pubbliche)  
•  appalti utilizzazioni boschive (ogni appalto, almeno 5.000 € di 

pizzo – Rapporto Ecomafie Legambiente,  2010) 
•  Commercializzazione illegale di imballaggi in legno 
•  Raccolta e commercializzazione di funghi e tartufi 
•  Doppio conteggio ed evasione fiscale nella 

commercializzazione di Crediti di Carbonio 

Task Force Foreste 1. Introduzione 2. Quadro internaz. 4. Conclusioni 3. Quadro interno 

 vendita di Crediti da 
investimenti forestali in 
Italia, già 
automaticam. inclusi 
nel Registro nazionale 
dei sink forestali, sul 
mercato volontario: 
rischio di doppio 
conteggio  

Fonte: Commissione Europea, 2009. Sulla base degli inventari e proiezioni degli Stati membri dell’UE. 

Illegalità nel mercato dei crediti di Carbonio (1/2) Nell’ambito del mercato regolamentato (Protocollo di Kyoto), Italia deve 
ridurre  
emissioni da 519 MtCO2 (1990) a 491 MtCO2 entro 2012  
Ruolo di estrema importanza assegnato ai sink forestali: 16,5 MtCO2  
•  6,3 MtCO2 aumento stock di C da afforestaz./riforestaz. (art. 3.3),  
• 10,2 MtCO2  aumento stock di C da gestione forestale (art.3.4) (2% del 
6,5%!)  

Task Force Foreste 1. Introduzione 2. Quadro internaz. 4. Conclusioni 3. Quadro interno 

La dimensione economica delle 
illegalità forestali in Italia  

 Valore complessivo (stima) ca. 1.380-3.450 Milioni di €  

Task Force Foreste 1. Introduzione 2. Quadro internaz. 4. Conclusioni 3. Quadro interno 

4.  Un riflessione 
conclusiva: un problema 
di governance? 

Se queste considerazioni sono corrette, il sistema illegale 
è 4-8 volte maggiore del valore della produzione 
forestale (PFNL compresi), come registrata nella 
contabilità nazionale (390-450 M €) 
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Partecipazione, decetramento, sussidiarietà orizzontale e 
verticale, semplificazione, trasparenza, accountability, …  

Gli strumenti dell’azione politica  
(bastone, carote e sermoni) 
–  Di comando e controllo: norme di vincolo, 

sistemi di autorizzazione, tasse, licenze, 
permessi, … 

–  Ad adesione volontaria: incentivi, PES, 
certificazioni e marchi, reporting, standard e 
codici etici, …   

–  Informativi: formazione professionale, 
assistenza tecnica, divulgazione,  

1. Introduzione 2. Quadro internaz. 3. Quadro interno 4. Conclusioni 

Una governance non adeguata 

1. Introduzione 2. Quadro internaz. 3. Quadro interno 4. Conclusioni 

In un sistema dove il 
ruolo degli strumenti di 
comando e controllo è 
storicamente forte… 

Fonte: Rigon, Vidale, Pettenella (2012) 

Iter e costi 
della vendita 

di un lotto 
pubblico in 

Veneto 

1. Introduzione 2. Quadro internaz. 3. Quadro interno 4. Conclusioni 

In un sistema dove il 
ruolo degli strumenti di 
comando e controllo è 
storicamente forte… 

…  nuovi 
strumenti 
vengono 
introdotti 

•  Licenza FLEGT 
(VPA) 

•  Norme Natura 
2000 

•  Sistema di Due 
Diligence 

Nel futuro: 
•  Direttiva “Trasparenza” 

per vendita di materie 
prime dal settore 
pubblico 

•  Accordo vincolante sulle 
Foreste in Europa 
(Legally Binding 
Agreement on Forests 
in Europe) 

1. Introduzione 2. Quadro internaz. 3. Quadro interno 4. Conclusioni 
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Nel frattempo il sistema di assistenza tecnica, 
divulgazione, informazione, … che sta alla base di 
una good governance e dell’impiego di strumenti 
volontari viene fortemente indebolito (CM con gli 85 
uffici agrari-forestali, ARSIA, IPLA, ERSAF, Veneto 
Agricoltura, Università, …) 

1. Introduzione 2. Quadro internaz. 3. Quadro interno 4. Conclusioni 

“Lo spread più preoccupante non è 
quello tra i titoli pubblici, ma tra 
l’organizzazione delle istituzioni e le 
esigenze di crescita del Paese” 


